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G iunsero a ll’in quisizione rip etu te  denuncio, che il m istico  eccelso 
g ià  dal 1075 era  cadu to  non di rado nelle im m oralità  p iù  basse. 
Il 18 luglio 1085 i b irri d ell’in q u isiz ion e com p arvero  im provvisa 
m ente n ell’ab itaz ion e del M olinos presso S . Lorenzo in Panisperna 
e lo portarono di p ieno giorno p er le v ie  d ella  c i t tà  in  prigione.1 
Come risu lta  d alle relazioni del card in ale  D ’E stré es , già da quattro
o cinqu e m esi erano s ta te  fa t te  denunzie ag g rav an ti così fortem ente 
il Molinos, che i card in ali e consu ltori dell’in q u isiz ion e si erano 
p ronu nciati unanim i p er il suo arre sto . I l  papa, su cui influivano 
fortissim am ente i suoi in tim i, F a v o r it i e C asoni, am bedue parli- 
giani del M olinos, da p rincip io  non avev a volu to  saper nulla di 
un arresto , m a poi av ev a  ceduto.*

L o  sp avento  per la  v is ita  im provvisa dei b irr i fece riscuotere* 
com p letam en te il M olinos d alla  q u ie te  d evota  d ella  sua asce.si. 
D a p rincip io  te n tò  resisten za, poi il suo scon certo  si rivelò  durante 
tu tto  il tem po in cui lo si portò  per le strad e , nei d iscorsi più eccita ti. 
Chiam ò D io a  testim on io  d ella  propria innocenza, m inacciò  i birri 
della v en d e tta  del cielo  e disse a  uno degli accom p ag natori, che si 
ritenesse fo rtu n ato  di avere av v icin a to  il d o ttor M olinos; m olti 
dei R om ani più d istin ti avrebbero  riten u to  un onore d ’in tra tte 
nersi con colui, che o ra  ven iva p o rta to  in carcere.*

In fa t t i  la  fam a del M olinos non venne an cora  d is tru tta  dal suo 
arresto . I suoi dom estici gli baciarono i piedi allorché m ontò nella 
carrozza dell’ in quisizione; essi riten n ero  che sareb b e s ta to  presto 
lib erato  m iraco losam ente e più tard i v en erato  an cora  una volta 
com e santo . A nche i d o tti M aurini, che a llo ra  a b itav an o  in R om a, 
solo a  poco a poco si resero conto  dello s ta to  delle cose. L a  regina 
C ristin a  di Sv ez ia  si facev a  dare qu asi ogni giorno n otizie del 
ca rce ra to .4

1 Vedi ivi 168 s.
* Vedi ivi 171.
* Vedi ivi 169.
* Vedi ivi 170 m .; G rauekt . Christine II 336. Il cardinale Pio • riferisce 

il 21 luglio 168.1 l'arresto del Molinos e dei suoi « sognaci: Il numero degl'in 
gannati si stima grande. Godeva questo il carattere di teologo della regina di 
Suesia. Sentita da S. M** la sua incarcerazione, disse con (accia allegra che. 
se era innocente, uscirebbe giustificato, se reo punito, come merita ». Il 28 lu
glio 1685 il cardinale scrive, che, nonostante la procedura sempre assai segreta 
dell'inquisizione, qualche cosa trapela. « Da questi si è inteso, che sia un cumulo 
di heresie unite. . . .  Conviene implorare la mano onnipotente per sradicare 
questa peste» che haveva (gettato profonde radici *. ( A r c h i v i o  d i  S t a t o  
di  V i e n n a), l.a  regina Cristina era anche in relazione col Malaval (vedi 
sopra p. 324). Nell'A r c h i v i o  A a s o l i n i  a E m p o l i  V e c c h i o  *i 
trova una • lettera dei Malaval alla regina, in data Marseille 17 agosto 1682. 
in cui le chiede la sua intercessione presso l’ inquisizione. • Lettere di Cristina 
al Malaval nella B i b l i o t e c a  di  M o n t p e l l i e r .  Sol Malaval con
fronta Mcm. de CAcad. de M acinile  1868-69.


